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L'Armata svizzera adempie al suo compito
di promozione della pace internazionale?
della Società svizzera degli Ufficiali

Il 30 novembre 1996 durante un seminario organizzato all'Accademia militare di
Losanna, svolto sotto la direzione del Divisionario Louis Geiger Consigliere del
CICR presso le forze armale, la Società svizzera degli Ufficiali (SSU) ha informalo

i suoi membri presenti sui differenti mezzi a disposizione e sulle possibilità
della pace nel quadro della cooperazione internazionale. Il seminario si è tenuto
alla presenza di rappresentanti politici a livello federale e locale, così come di
diversi comandanti delle Grandi unità d'armata.
In seguito al rifiuto nel 1994 del popolo al battaglione dei Caschi Blu svizzeri, il

campo d'azione dell'armata in rapporto a queste poste in gioco internazionali è

stato ovviamente ridotto. Tuttavia la presenza di un'unità di berretti gialli svizzeri
in Bosnia Erzegovina, unità impiegata a profitto dell'Organizzazione per la
Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE). così come gli osservatori militari di
altre regioni in crisi, provano che i soldati svizzeri possono fornire dei servizi
preziosi nel quadro degli sforzi miranti alla risoluzione di conflitti internazionali.
D'altronde la Svizzera ha, quale Stato depositario delle convenzioni di Ginevra,
un impegno particolare verso la comunità internazionale. Concretamente, si tratta

per essa di trasmettere e sostenere l'istruzione di base del diritto internazionale
umanitario in tutte le armate e. in particolare, nelle regioni in crisi o in stato di

guerra.
Sulla base di esperienze personali acquisite sul terreno, il Comandante di corpo
Josef Feldmann e lo psichiatra del CICR. dottor B Bierens de Haan hanno comunicato

le possibilità di collaborazione tra i corpi di truppe militari e le organizzazioni

civili nelle zone di conflitti armati. Il vicepresidente del CICR. signor E.

Röthlisberger. ha descritto la situazione sul piano dei differenti conflitti armali
mondiali menile il Divisionario Dominique Juilland ha esposto i mezzi in mano
all'armata svizzera nel quadro delle azioni d'appoggio verso la promozione della

pace. Il Brigadiere Peter Arbenz ha. da parte sua, descritto in dettaglio le necessità

dell'OSCE. Alla fine del seminario, il pubblicista militare Heinrich L. Wirz.
ha espresso alcune riflessioni sull'accettazione politica al progetto interno degli
apporti della Svizzera in materia di solidarietà internazionale.
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